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Esama dells sostanze: chc si formano pmsso i fumarolz d«:llar regzom,r ﬂcgrem
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In tutte le mie peregnnazxonv nella reglone flegrea ho mguardato - con, in-

esphcaln]e sentimento di profonda maravxgha i famaroli ,. ai quali ho spesso.

volto il pensxero con maggiore: - impegoo- che; non - ho ; fatto. per. :le. spettabili
 eruzioni del vicino Vesuvio. E col frequente meditarvi sopra . molte ricerche,.
‘del“pari “importanti. per la"geologia, per-la. chimica /e, per la mineralogia, avrel
‘desiderato d” mtsapaendere' se. la oppommua mv si. fosse oﬂ‘ertm dl mandarle ‘ad
‘hrandoml assai: dxfﬁcde di poter . ritornare. ada occuparlm ch ‘tiﬁesto genere , di
ricerche , mi accingo a pubblicare soltanto quelle;poche : cose che ho potuto

. raccoghere sulle: produzient dei- nostri- fumarolu,lntanto qtleSIO“ argomento piv

mineralogico ‘che geologlco quantunque sia- di gran lunga‘ inferiore al primo

ldlsegno col quale mrproponeva- ‘di "esaminare tutto cid che ‘si. appartlene al few -

nomeno deﬂe fumarole ; “pure- mi sembia dit qualche /interesse ;. s perche vi si-

contiene alcuna cosa di ‘huovo; e si ancora’ perche pudsservire ad . altri d’ inci-
\tamento a. nprendere e contmuare' ‘eo pnu ampxe 'vedute. le medesime" mdaglnh
' Le pm unportzmtl e Ie pm ‘ovvie: “sostanize ; ;- chemi’ & mconlrato trovare,
_appartenrrono a dlverse specle di solfatx, -¢* peto- di- essein_primo luo"o tertd
parola 5..e p01 delle poche altre specie - che‘ sono di minor:-conto ;..né . in"cid

.

fare ho: stxmato di dover, segmre alcuna slstemat‘xca distribuzione, ché . per. r 0g: ’
getto al quafe & dnretta questa’ memorxa, e pel pxccol numem delle, specxe, y St

sdGh ot

J:ehbe slata del tuuo muule..“
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‘ Speci 6 J“ B
5 : Amomxcnmo 5 nmova- spocw. " . ' -

Tnclntes’ Acmcom. De natura fosszlmm. Basileae 1546, l 3, p. 217 '

+ Alun de plume ? TovurnEForr. Relateon d’ un zoyage au Levant Lyon 1z
o o 4 ﬁ 4966 497#”2»‘.. " pmt kT

Halolnchum3 Scobort. Princip? di Mmeraloqca. Venezza 4778 p 90

~ Alumen | nativam plumosum 2. /7 srrenevs. Sy stema mineralogicum. Viennae 4 778 :
22 N p 32. i - s '

Sulfale d alumine’ et ‘de fer’s Brerstax. Essazs mmeralagtquc sur. la Sol{'atarc ~

_ de Pouzzole. Naplas 1792, p. 148. ;
Alumme sulfatee ﬁbreuse(m parte) qur. Trazte da mmeralogza. Parzs 4 80/
4 L 2, p. 390
Allumma ldro-sollfata Iernfera 73 Z’ozvm. Elemenu di Onttognos:a. Napah 4826'
439~ LR 4

Alua de plume (in pwte), anmn‘r. Tmzlé élémentazrc de mméralogw. Pam
4832, t. 2, - 490. -—DwnENor. Tr‘mté de mméralogw. Pans
4745,t.2, p. 875, .

Blsenalaun, Rumusm:nm Handwbrtcrbuch des chemschen Thezls der Mmera-
loglc.Berlm 1841, p. .8 § o onegp® g ‘

Federalaun, Haarsalz ‘(in parte) dei Mmeralagzsu Allemanm. . s \;.{7 e,

”! I

" Sostanza ﬁbrosa blﬁnca,«con 1splendore prossxmo a quello della seta, for- .
matd di sutuhssxme fibré . :intricate o radiate e poco fra loro aderenu ; solubi-
le in poca acque,-alla-quale fa- prendere color giallo pallldo, e sapore acerbo.
La sua soluzione aquea , :oltre all’ arrossire la.carta di tornasole , offre i caratteri

'clmmcl dell’ acido solforico ., dell’ allumma » e dell’ ossido ferrosoﬁ ; abbandonata
" per alquanti’ giorni alla lenta .evaporazione, lascia in fondo del vase una crosta
tubercolosa con tessitura: fibroso-radiaty, senza forvire alcun indizio di forme cri-
stalline. Tenuta questa sostanza per lungo tempo esposta all’ aria , ncqmsta in
rqudlche parte color di ruggme :.riscaldata sulla lampada ‘a spirito di vmo, man-
da- copmsx vapori aquei mescolati con acido- solforico P facilmente si “arrossa.
“Quando 1 alotrichino & perfettamente scevro di alire specie con le quali suol
trovarsi unito nella postra §ﬁlfatara, la sua soluzione aquea da con I'ammo-
niaca abbondante precipitato verdastro, e col cianuro ferrico potassico fornisce
abbondante precipitato turchino ; per i quali caratteri si pud di leggieri conchiudere
~ch’ esso contenga il ferro nello stato di protossido. E partendo - da tale aon-
clusione , ne ho fatte I analisi precipitando con I'ammoniaca I allumina e I’ ossi-
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-«do ferrosd poi- separando .con-la: soluzione. &i potassa Y. allumina, dall ossido
. Hferroso ;e da ultimo precipitando ‘col cloraro di bario il solfato di. questa base
per determinare la quantita dell’ acido:solforico. La quantita dell’ acqua & stata de-
dotta.dalla mancanza trovata nei: risultamenti: dell’ analisi . Per togllere I':acqua
igrometrica dall’ alotrichine,prima di-.analizzarlo, I ho tenuto. per un’ora esposto al
~sole estivo che forniva la temperatura di 85 a 38 gradi -del termometro cenhgrado 3
ed'in molti esperimenti di tal fatta ho avuto. la diminuzione in peso dicirca due e
- amezzo a tre per cento.In due analisi, avendo. .impiegato per.la’prira:grammi 4,598
« per la seconda grammi 2,746 di questa sostanza, ho avato - di- solfato bantxco

. gr. 1,605 e gr. 2,725;.di. ossndo ferrico .gr. .0 479 e gr. 0; 311 3t e dl allumma
B 0 159 egr. 0 268. Qumdx si_deduce. (a)

“7'2 Tzttt oo o 400 paru Ossxg Bapporto
g n‘\ AcldOSolforwog 0 552 i 34 54 U' 20 72 9
| Allumma - «gr-iﬁ 459 0995 O, 66 : 2 5;
: Ossndo ferroso gr. 0, !61 40 08 - ()2 Ql.. oo o A g T
- >:~“ Acqua K ‘0, 726 45 43 40 38 ‘IS "f;’ |
s P i 598 wo 00 - ) e
o Tt ‘7 in- '100 partx Omg Be. S

- " Aecido solferico gr"" 0, 93%. 34 12, -20,47 9
* - Allumina g 0 268 09 76 “0, 512

»,Ossxdo ferroso - gr.:‘0,¢2807 3 ,40,20 0‘2 27 =y
Acqua o A 1,261 45,92‘);’ 40 80 ,18 ,
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(a) Per calcolare dalle quautnt& delle sostanze ottenute dall’ analxsn la! quanhta dei - com-

ponenu del minerale  analizzato , mi son servito delle tavole. inserito/nell” opera di- Fresemul
mmolata Pm:n @ analyse chmnguc quanmalwo. Paris 1847,
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+Firisultamentis di- quesle due- analisi -m” mducono a“ritenere che la sostan—
a2 rpresa ad esaminare debba-costituire una: partlcolare‘spec;e,per [a quale ho-scelfo
-3l nomerdi alotriching ; (G aXos ; sale;ie tprutvos; formato  di peli ') che-ricorda le
‘sue principali.qualits, . molto si avvicina al nome col: qualé antichi- mineralogisti
probabxlmenbe hanno; intelatala medesima specie : E la sua compoﬁnzmne st trova e-
sattamente esptessa dalla’formola - cliimica' 98u0?:, '2.Al’()3 3. Fel; 54H0.:

I Beudant ha chiamato’ allumogene’( alunogene ) uda specle che'ha Lmedt:smt
) “caratteri’ appareum dell’. alotrichino e ‘gli~'sta’ molte - da ‘presso per 1 parucolarl

della 'sua’ composnzlone :chimica che ‘viene: mdxcata dalla - formola 331103" Alio%,
'48H0% E-'se:nello stato. attuale idélle - conoscenze: chimiche noa fosse dlsdlcevole ‘
ammettere Ja sostituzione del ossido “ferrdso’ all’ allumma, § alotrwhmo e
- T allumogene sarebbero. due specie del tutto analoah:e Entanto il rapporto -esatto
di 1 a 2 trovato tra I ossigeno del forro e quello dell’ allumina. nel minerale:
~della Solfatara ml tengono lontana dal credere che in esso sia il solfato di ferro-
%mphcemente mescolalo a. qnello d[ allumma.‘E . qui- piacemi ricordare che-
Rammelsberg ha trovato a‘un di presso lo stesso rapporto nei componenn del-
I eisenalaun<di Morfeld}. javendo otteniito acido- solforico 36,025';:~ allumina.
10 914 5 ossido. ferroso 9 367 magnesna 0,235 5 Potassa 0 434 acqun 43 025...

Per la sostanza chiamata alun dé plume il Buudant. riporta due analisi” , una
del Phillips.e I’ altra di. .Berthier, nella prima delle quall, si hanno 20 pex 400!
dl ossulm ferroso e5,2 dl allumma, e nella. seconda si. hanno 12.di ossido fer-
rosn ed 8,8 di. allumina. - Quindi da‘ ‘entpambe le analisi~ sn dimostra: maggior-
quantita d1 ossido ferroso- di quanto se ne richiede per- aversi il rapporto. das
me adottato ; e nell’ analisi del Philhps &-notevole che I’ o ossigeno: del ferro sta.
a quello dell’ allumina nel rapporto preclso di 2 ad 1. Cio basterebbe per far met- -
tere in dubbic:le quanuta ‘dellé 'due basi‘ia. rapporto determinato ; n¢ ia sarei
di contrario avviso, s¢ fossi certo della’ purita della.'sostanza. adoperata’ nelle due:
riferite analisi, della qual cosa non sonosenza sospetto 3 tanto.piir che,come vedremo.
in seguito, anche nella Solfatara I alotrichino va mescolato. ad altre specie dl sol-
fati di ferro dalle: quali, se esso non‘sia del' tatto -purgato. , ‘si avrebbemv i me-
desimi risultamenti trovati dal Berthler edal Phxlhpa \ :

) Y alotrichino, del quale mi son” servito nelle ‘precedenti analisi, appar-
teneva alla. varieta con fibre intricate , che: faceva parte di un inveterato de~
posito della spessezza di circa. due decimetri, sulla roccia adiacente-ai fumaro-
li. Esso era bianchissimo~ e facilmente” si & “potuto. séparare dalle altre sostan.
ze. copr le quali. era unito, e perd non ‘mi resta: alcun dubbio: sulla - purita del
medesimo. Intanto ho:voluto assicurarmi ' della composmone “di un’ altra’ variets -
pilt frequente in forma di croste "della spessezza di"" pochi millimetri ; * con.
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superﬁcxe 1rregolarmente tubercolosa, e’ verm:colare, e con tessitura fibroso - -ra-

diata, Questa, alla quale' d’ ordinario si-associa- la Voltaite, era di “color - bianco
hevemente sfumato di verde ceruleo, ed ho ottenuto da gramm 3 6b5‘

A

S e -, in 100 partl f Ossxg Rapporto
‘Acido ‘solforico gr"‘.'l 218 34,91 20,95 9
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Dal rlsultamentx d1 questa anahst si dednce che r ossndo ferroso contennl.o
aella’ seconda varieta di alotrichino di. pochlssxmo eccede la proporzione’, tro-
“vata nella prima varieta ; e perd che essa @ pit " ‘pura “di quel che ai’ ca-
ratteri apparenti si- poteva gmdxcare.

Per meglio chiarire questo’ argomento ho’ preso ad analxzzare r alotnchmo
- di Rocca lumera in- Sicilia ,, il quale, secondo 'i saggi che mi son perve-
nati , © notevolmente diverso dalla. specle della Solfatara,” Esso in fatti si
trova in mezzo alla. roccia:, in'seno alla: quale  si ‘& generato, in forma &i.
wepe che s intrecciano ‘in gran ‘numero , e- son formate di fibre parallele
 strettamente - riuite- insieme, . di color bianco : tendente al glallo, & fornite’ di’assai -
nitido splendore. di - seta..' Nell' acqia- si- scioglie: lentamente lascxando’ialcum
fiocchetti -galleggianti -di color: giallo: pallido” msolubih, dei- quall i tre espe-=

rimenti . diretti. a: determinarne la’ quanuta,«eho‘ trovato’ che ‘ne’ conteneva per'
~ogni i:grammo . A, mllhgramml. Il color turchino chiaro’ del precnpltato pro"' .
dotto dall'ammoniaca nella sua ‘soluzioné. acquosa mi'ha f.xtto a prlma giunta' credere
che fosselassai scarsa la:quantita di ossido ferroso-ché i ‘in esso 81’ coutxene'vin
do fatto 1’ anahsx con lo stesso metodo adoperato nelle: precedentl, ho ottenuto m
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Egﬂaé perd: .chte I specie di Rocea allumera.deve- mputarst affiitto- identica cons
quella della Solfatara, essendo in.essa I’ ossigeno:dell’ ossido ferroso meta dell’os-
sigéno dell’. allumma.. ‘Infanto in. questa analisi.si & fatta astrazione: della sostanzas
giallicoia che rimane galleggiante nell’ acqina.in cui essa'si discioglier, e che. esami~ _
nData separatamente ho trovato asser compostauh limonite:..

I alotmchmo ¢la. pm abbondante pvodumone delle fnmamle della. Solfatara,.‘
e si rinviene pure. nelle stufe di S.. Germano,., presso. i acqua. de p\sclanelh ed ia
‘qualchaluogo delL’ Lolad’ Ischla. :
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Queste dilespec:e le ho sempre trovate rmmtenmsneme,‘m nwdo da non - poter:
distmguere ¥ una dall’ altra,neHa Solfitara.e-nella-grosta.dellé.zolfo sulle sponde: deli °
porto di Miseno.Il!lore- mlscugtio»sx presenta.o conitessitura granellosa, o-coni tessi=-
tura fibrrosa. a fibre- grossolane “con. vxtree«spendope, o-con tessitura 'lamellosa 907
finalmente-in forma.di lucide 'squame :rinaite con. debole-aderenza. .. Lo due: pmme)
_ varieta sono. ahbondanux nella grotta. +dello zolfo ;.-le-altre-;due- s’incontrano.: poeo’.
frequenu nella Solfatara. Pér-riconescere: la(eslstenza dell” allume - e- dell’ allamogene
nelle nfente wvarietd s di. sali,,. mi. son. contentato: di. assxcura»rmn ‘della; presen-:
" za ‘della” potassa. col cloruro: di- platino., e di lasciare- in’ nposo» la:loro’ solu~:
zione agyes, clie da. prima-mi Ka fornito-t.cristalli di allume ,.e-poi.con: la lenta:
‘evaporaziene ha- lasciato ua residuo. biance. fibroso- di. allumogene. Con esperi --
menti: di tal faua ho rinvenuto la. sustanza salina- della. grotta. dello zolfo esser-
formama di.allume con. pochissimo. allum.o"ene 5@ quella.della Solfatara, speclal,
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mente la varieta squamosa, esser formata in gran parte di allumogene. Ho' ére..
duto’ poi dover riferiré: piuttosto “all aliumobene ‘che’ all’ alotrxoh:no»,nl sale - che -
non cnstalhzza, dappoiche ‘il prec;pntato prodotto’riella;sua - soluzione con I’ am<;
momaca & stato dl color bxanco, 0 assai legrrermente sfumato di: rossastro, ;
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VOLTAITE : Sczccm. Anlologm dz Sounzc natm‘ab. Napolz 4 S 41 E p 67
i : FEbs .'133 v i

Sostanza di color nero;;"opaca, splendente, in! forma dl plccoh cnstalh ap-
partenentl al sistéma del cabo . La sua frattura;é irregolare cou isplendore | resing-
50’ e la sia polvere “di color bigio-verdastro.. Si: scloghe con facilta_, nell’ acqua
, che colora'leggermente in giallo, e‘l‘?rsolumone, saggiata: con . i.reagenti chnmcl, di-,
mostra contenere 1’ acido solfoncoﬂ ossido femco el ossido ferroso,, Samrlat.a al
cannéllo, lascia subhmare vapou aquel cou ‘acido solfumco 4@ fomlsce un, resmuo
tenroso rosso. i L TenBey b wvt

1%

-

+< - Breislak nel 1792 pubbhco una elegante descrlzxone della 1voltalte ,* /che non
credo del * tutto inutile di qui riportare. per la storia di questo mijnerale. » Mans ce,
».qui rend /plus intéressant encore. I’ aspect' de cette flepraison’,((di. alomchmo ) ABe
0:sont les petntes roses noires et brillantes dont lacroutese voit parsemée, et qui -sont.
»-formées  pac de partlcules de fer cmstalhse en forme Andeterminée ., Leurs- partxes
» sont tout-a-fait semblables i ces petits grains- brillags de fer qu’on trouve dans les
. » engriers, o "encre ¢ est désechée, et que 1" acide gallique:a la proprieté de pre—
» cipiter en couleur noire. De parailles petites roses- ou. particules de. fer, mals en
» moindre quantité,, se rencontre dans les boutons que nousj AvOns decms, et quel~
» quefois iméme dans les parties inferienrs des filamens, plumenx de I eﬂlorescen-
»"ces en houppe. Ces jolies roses perdem. leur brillant metallique et prennent - ‘une
» couleur obscure de,ruille Forsqu’ on tire les. croutes de la grotte, ou méme lorsque
» elles restent long tems attachées aux parms qui les oat produit , et qui veut les
» observer,, doit épier le premier ]our de leur nalssance . (a) In seguito la Voltai-
te nmase non curata dai mmerdlomsu smo al 484! N quando iola descnss; e la mtx.
tolal col nome del, celebre Vofta. Di receute il Dufrenoy , 000 saprel “ben compren.
dere per quale equivoco , ha attnbmlo al Kobell Vaver denommato ‘Voltaite una so-
stapza cristallizzata in forma di ottaedri , ch egli stesso aveva raccolta nei vasi che
servono alla, dxstxllnzxone dello zolfo nella Solfatara dx Pozzuoh 28 che aveva’ tro-
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{a) Breislak 3 Es:azs mmeralogzguc surla Salfatare de Pouzzole. Naples 1792 P 155 156‘. ,
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vata compoﬂa dx acido solforico 45 , 67, prolossndo dl ferro 28 69 allumm
3; 27 polassa 5, 47. ; acqua 15, 77 (a)..-

La Voltaite si rinviene soltanto in forma dl mmutl cnslallx " 11 plu de\le vohe
difficili a determinarsi,e riuniti ingrappetti mescolati all'alotrichino, Nel 1840 tro-
vai nelle medesime condizioni non pochi eristalli bea distinti ed isolati diquesta spe-
cie , alcuni dei quali offrivano la forma di ottaedro o di rombododecaedro , ed altri
riupivano in, ‘uno: il cubo, I ottaedro ed il rombododecaedro, come si. scorge
nella figura 12 della tav. 47, Quantunque questa sostanza non sia rara, pure
di essa mi & stato mpossnbnle raccoglierne tanto quanto fosse stato bastevo-
le-per farne I’ analisi-quantitativa, perché & assai_difficile separarla dagli al
tri sali, assocwta ai ‘qualisi - genera. ‘Ed anche i pin grandi cristalli 1solah,
- ¢he non mai ho: trovate maggiori . di due millimetri e mezzo in dlametro ¥y
mosiravano contenere interpamente alcuni filetti - di alotnchmo, e nel mezzo . di
essi, come’ el mezzo “dei - gruppetti - di. eristalli piit miouti, vi era un noe-
“cioletto di sostanza terrosa di color bigio- -verdiccio . Intanto i saggi ana-.
litici che ho' potuto ‘eseguire, mi  han dimostrato tra i suoi elementi: 1 acido
_ solforico , 1 ossido’ ferru,o, I ossido ferroso. e ¥ acqua ‘¢ prendendo in couasi-
derazione 1 forma ‘dei: suoi ‘cristalli dello stesso tipo di. quelli. dell’ allume, .
mi $i porge assai “naturale’ la - ‘ongetiura - che- lasua chimica: composizione
. sia analoga a quella dell’ allume, essendo I allumina - rimpiazzata . dall’ ossido -
ferrico, e la potassa dall ossido. ferroso. - Quindi-la sua formola, dletro tah con-
Slderazlom, sarebbe  4Su0%; ‘Fe’0?, Fe0,. 24 HO. . : '

' Questa “specie’ & necessario osservarla nel luogo stesso ove ‘si produce,
dapponche bastaio pochi ‘giorni di " esposizione all’ aria, perché i suoi cri-
stalli perdaso ‘il nalurale splendore, ‘ed ‘il Joro. colore si tramuti in bmo-
verdastro , o rossastro.- Ed a lungo andare finiscono col disfarsi affatto. -

"© Sulla genesi della Voltmte Ja prima ‘idea che mi si offerse in mente ’fu
che essa nascesse’ dalla’ pmte che talvolta &’ incontra nelle rocce della Sol- .
fatara. Ma con piit diligente essme mi son persuaso ch’ essa si formi per no-~" -
vella combmazmno dell’ acido solforico con gli ossidi di ferro che provven- .
gono dalla scomposizione delle medesime rocce. " Giacche avendo per pinn gior-
pi di seguito esaminato Ja sua’ produzxone, mi sono assicurato che comincia
_ dal formarsi sulla superﬁcle dell’ alotnchmo ‘un punto nero, il quale man ma-
no s ingrandisce, e spesso’ si congiunge ad altri ‘punti neri che si mostrano a
breve distanza dal primo.. E cosi ‘sotto glx stessi- sguardx dell’ osservatore si

5 Nl

(2 Dufrenoy, Traité de minéralogie , Paris 1841, 1, & , p. 87, s
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formauo quelle rosette di Voltalte che alcuue Kate s spandono come 1lu,he-\

bi. sopra i sassl, e uon dl raro co[ crescere “dell’ alotnchmo resmno da’ qes

‘sta_specie, avvxluppate. Le medesnme os:ervaztom“pm sono put dre valevoh_‘

a far rlﬁutdre lxpoteSL che la forma de1 crlstalll (ﬁ Volta\te non sia ' pro-

pria. del suo geuere di eomposizione, e che’ denn "dalld “forma " dei cristalli

di. pmte,sopra i quah la novella specle vada a mod,ellaxs& per epigenia.
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In mezze. all afotru,fnno della Solfatara 3 ed i parﬁwohre ove qwesta
sostanza forma grosse croste con fibre mtn(.ate, -si rinveagono non pochi

granelh alquaato splendenti di color giallo, i quali spesso sono congregati -

insieme e formano tanti- piccoli_ bxtorzolx 0 uocclolem d u'reorolar figura, che di rare
hanno pm di cmqu.e millimetrt in dlametrm Esst posm nell’ acqua, . in poco
d ora si risolvono in - sottilissimx’ polvere ‘gialla ‘e luccxcante, la quale . in se-
.gmto Ientamente st scnoahe, coloranda it hquore ‘in giallo: l‘OSSlCClO ; € mene
: tre Ia squzloneacquosa alquanto concexrtsatw st ' mantiene’ per lungo tempo lim «
pxda, se vi st aggiunge’ gran* ‘qnantita di acqua, @tcapoi di- pochi - minuti .8
: mtorbxda, e dopa qualuhe ‘giorao di riposo la»sclai dep«omare ‘un. . sedimeato
gmllo tendente al rosso.” Nelta ‘medesima soluzione:icon. i reagenti’ chimici vl
si ricenosce la presenza dell’ acido sulfonco, dell’ allumina, dell, ossido ferri-

co e dell ossido ferroso; e ‘sopra tutto & notevole il precipitato che si ottie- -

n cc,)n lammomaea, in parte di eolor verdastro ed iw purte di color rossa-
, sfro, e ' woa ‘parte ben distinta -dall’ altra - nei primi istanti .della - P;ec,le-
zione ; carattere che assicora I esistenza dei due ossidi da ferro. Esposti i
noccieletti alla ﬁamma del cannello presentano i “medesimi earatteri della

Voltaite. Teonti per lungo tempo esposti all'aria in vasi di vetro,, . si con- ’

servano intatti, ‘ma in contatto della carta o di altro’ corpo eapace di. assor-

bire I acqua, dwengono di eolor rosso , e la carta’ rimane macerata. dal - loro

acido solforico. : - ;e
Ho mtrapresb' due analisi dii questa’ sosfanza ,‘,-"'é la fprimae volta. ho .pe~

sato la quanma ‘adoperata, dopo averla tenuta per circa un’ ora esposta al

-sole,” ed ho prima precipitato’ gli ossidi ‘di ferro & I” allumina con I ammo-

miaca, poi ho separato I' allumina da«rh ossidi di ferro con la soldzione di

potassa caustica. Nella seconda anahsx ho tenuto per tre quarti d’ora il mi-
verale, priwa dipesarlo, in unastufa riscaldata’ con acqua prossima all’ ebol.
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Yizione , ed ho preczglla'lo }i)e basl ‘con un eccesso i soluzmne di potassa
causlica che ha ritenuto dlscwlta lallumma In entrambl i casi U acldo sol<
. forico . & stalo determmato “eol cloruro di barlo > e lacqua é slata valutata
per la: perdua. Qumdl ho avuto. o '
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fTrovandosna nei': nocmolem glﬁlh non. pocln ﬁlettx blancbx dl alomchl-
'no,-che torna: Jmpossxblle‘sceverare dai . medesimi , - sembram1 assal probablle
-che 1'allumina  appartengaa,.questa speme, e che alla medesxma specm ap-
‘partenga’ pure/l ossido ferroso, - indicato dai. saggi analmcl - Egh e . perd- che
togliendo dai:risultamenti; dell’ analisi quanto bastaacomporre quella quanma di

o '?Acqua
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Dalle idue precedenn anahsl chiaro si- scorge vchei’ togliendo:-/le" quantita
di acldo solforico; “di’ allumma, dv ossulo ferroso yiedi acqua’; rlchleste per

“formare- 1" alotrichino ;- rimdne’ Assai da ‘presso > tanto di:acido solforxco, di
- ossido ‘ferrico’ e “di acqua quanto si ‘richiede 'per:-ayersi: un: /solfato della '
formola ‘3Su0*, Fe’0%, 9HO!" Ed- attenendocl & .questo - nsultamento“ ‘dobbia-
‘mo pur " ¢onchiudere® che i grumem gnalh della Solfatara’sieno® &’ identica* spe'-
" -¢ie’ conlalsostanza’ trovata nella’ Provincxa di Coqmmbo “nel Chl“ ‘e dal" Rose
'anallzzata ed’ mtltolata coqmmbne. Quanto alle’ rlxﬁ'erenze della’ quanma del-
I'acqua’ trovata ‘un pd: eccedente nella’ prima’ analisi ,ived -un” P scarsa - nella
seconda;” dr*lé’églen ‘mi persuado “che’¢id ‘sia’ provyenuto ‘dal: non’ essere :'stato
~ il ‘mineralé?la” prima" ~Yolta’ bex proécmvato, @ ~dall" essere :/stato* la-seconda
volta ‘troppo - disseccato’ mella ‘stufa'; : e se.'in ‘énirambe le -analisi si:- trova
mancare’ un-tantino di’ acido- solforico, la pxccola 'quantitd ":necessaria - per ri-
stabilire la" gmsta proporzlonel pud attribuirsi: a: qualche difeito * di: esattez-
24 ‘nella ‘mianiera. concui le analisi sono. state ‘eseguite’, o- forse’, come:.me-
glio- apparira. da’ quello ‘che: or ora’debbo " esporre-; pud: rlpeterst :dall’ esse-
e il minerale ‘analizzato, mescolato con pxccola»parte di “'sostanza - stramera
alla: specie, : ¢ vrr e st ; 5 :

La coqulmblte del Chxh ch’ ] dx co\or gla\lo al pan del mmerale della
Solfatara, '& stata- rigvenuta - non ‘solo in - forma .di grani, ma anche cristalliz-
zata e pnsml esagonali. Cio 'mi. ha -fatto  sperare:‘che, facendo.:una :-solu-"
zione'.aquea della nostra: coquimbite, . avessi. potato.' ottenerla - artifizialmente
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eristallizzata con la medesxma forma. . Ma 1’ espemmento pon ha’ rnsposto af
miei desidert; e dopo aver conservato per _molti giorni wna seluzione di
circa , .venti . gramml del nostro - minerale ; i quando tutta I acqua erasi _evapo- -
rata, non ho ottenate altro ché una: massa’ tubercotosa' gmﬂa ir cut si
distinguevano:- molti fascetti di bianche fibre ehe senza .dubbio appart?ue-
vano all’ alotrichine. Credo intanto “di non essere” riuscito in “questo tentamov'
_perche la coquimbite in esso, adoperata ; ;come ho fatto avvertlre i sopm
~& inseparabilmente mescolata - all’ altra speme, che forse 1mped|sce la soa ‘re-
golare eristalizzazione. . e g de  F 4 ) g B
- Mentre a _queste ricerche sulla coqmmbxle gxaIIa deiln Solfa’ﬁa‘ra aveva
dato termine, 'mi' ‘volsi ad esaminare un’ altra sostanza bianca, ancor.-essa in
forma di pxceole coneremam bernoceolute, che pili volte misi & presentata co
spersa nelle grosse “éroste di ‘alotrichino. Nell interno di tahi b:torzolem spes-
80 si_osserva distinta tessitura grane'l‘loso-cnscall‘ma, e nei piu grandett’l di es-
si vi sono-dlcurie:cavita irregolari - sapezzate di cristallini:poco distinti di color ‘tur- -
chine chiaro-alquanto sfumato di vieletto.Per questo caraitere: mi & stato facile assos-
ciare Ja riferita sostanza.a eeste eroste eristalline e traslucide dello stessocolor, tur~
ehino-violetto che aveva raceolte nel 4837 dalle grotte elre sono::solto. la puata. set-
‘tentrionale della : Solfatara- ( tav. I3, p.; ) e che in alcune partt mostrano d«stmw
cristallini in “forma ; di. prismi .esagonali. La, maniera di_solversi:. - gueste:; sor
stanze uell acqua eon molta hntezza,,te lac quahta dex lorm componenm tro-
dl fenro, ed aoqua,, mi, ham sommuustram i prmu mdmu per congelturare y
eontro. €id che: si -poteva. prevedere dall’ esame delle q_uahta appareati., . che-
Je eoncrezioni_bianche: gravellose , € la: erosire " cristalline, di. color; ceruleos
violetto , fossere puove: varieta della. coqmmblt.e,, anzi, la stessa:,, coqmmb\te
nello stato pi- perfetto . puro. ‘Aderenti ‘alle eroste. hio. pure - osservato. al~
-euni granelli gialli luccicanti - che: sembwvano provwenire da cominciamento di
alterazione nella;, sostanza:- mlestrma » e-che’ mi réndeva. -pilL . facxle LL cre.
dere all’identita diquesta con la-variets. ‘gialla precedeulemente esaminata .. B.
pon  mi rimaneva - per . togliere- ogni- dubbiezza:,. che. esegnirne. I analisi chimi-
ca, la quale come sara mamfestw da qlu a poca,ha plenamente nfermato i msulta.
menu dellé prime ricerche, . L. 0 DB S W T Ly
" Intanto’ tra le- sostanze racsolt‘e neﬂa- Solﬂlara y e che"aveva' poste:n ser-
4B_o» per farne oggetts di maturo. esame,: vi erano. alcune croste. di color : bruno di
-eanpella ‘ancor esse -traslucide e superficialmente terminate: da forme ecristalline: ,,
“e¢he non mi & riuscito determinare con certezza ; ma che per la sumilitudine del-
Vaspetto nel tutto insieme mi & state agevole presentire: che questo: sale di colog
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ano fosse de\la m edesima-specie del cilestrino'. Ne mi han fatto cambiare di av-
viso i saggi anahtlcl in seguito praucau E perd fa d’uopo angiungere anche questa
alle altre varieth che pud presentare la coqmmblle : :
. Debbo pure avvertire che la varietd bianca {'{ & la'cilestrina ] quanJo sono  af-
Iatlo scevre di sostanze straniere,solvendosi nell’ acqua, non le danno che llevnssnma
tinta gialla , mentre poi il carattere d: mtorbldarsl la soluziode , ‘quande’ vi si ag-
gmngesse gran copxa di acqua 3 ¢ comune a tutte le vaneta. '

Nell’ mtraprendere Vanalisi di queste due vanelh 'ho avvertito che teuendolé per
dnsseccarle nella stufa riscaldata, con acqua prossima all ebollizione esse perdevano
non poco della Joro lycentezza e traslucidita.La qual cosa dimostrandomi “che con
tale operazione si cag‘!onava un po'di perdita dell'acqua che fa parte dellorq elementl,
~ mi son regolato in modo.da cavarle dallastufa,prima di pesarle,appena si. mostrava in

" esse il minimo segno di cambiamento.. Siccome ‘poi il colore ceruleo-violetto del-
- Ia seconda varieta mi faceva sospettare ch’ essa potesse contenere’ alquanto di man-
ganese, non ho marncato , per assicurarmi della presenza o mancanza di questo metal-.
lo , fonderne un tantino col carbonato sodico ; ma g espri'm'enti sono riusciti ne- -
gativi , -come pure negativi sono stati gli esperimenti diretti a rinvenire se - vi fosse'
_ stata Pallumiva, o la magnesia,la calée , e la potassa. Per altro la- varieth granellpsa
‘ blanca, come scorgesi dal seguente specchietto della sua analisi, mi ha fornito piccola
~ quantita di allumina, la quale deve reputarsiappartenere all’ alotrichino che alla
- medesima era mescolato ; e la sua soluzione, dopo . aver precipitato con I ammoniaca
-1 ossido ferrico e I allumma essendosi alquanto intorbidata con I’ aggiungervi Ios-
salato ammonico, ho creduto che'c‘ontengsse altresi qualche‘ minima parte di gesso.

Coquzrnbztc czleslrma cmtallzzzata.
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s Eghe perb che nella. Solfatara si rmvengono quattro vaneta ben dlstmte della:
cuqulmblte fa:var.! gialla: granellom, 2a var. biancd granellosa; 3a var.i“ cilestrina’
traslucida: erislallizzata in prismi esagonah della - forma indicata nella 2a-figura: del--
la. quarta | tavola ; 4a vari’ bnma traslucxda cnstalhzzata. Quest ultuna vaneth & pm
rara delleprecedenu. R R R TR RPN R S 4 IR S B B ateon Sl s 0 SRS

S gesso'si trova in gran copla nella Solfatara , parhcolarmeme nel lato “orien-
tale del suo cratere, ed in qualche. pltra parte dei Colli leacogei. Esso suole incrosta-
re fa superﬁcle delle rocee , talvolta, configurato in mammellom 4 ed il pili sovente
costituisce svariatissimi gruppi di bizzarre forme dendrmche, nelle quali non si
riconosce alcun cnstaﬂo ben ‘ terminato. 'Altré fiate riempie le  fenditure delle
medesxme rocce , ovvero forma piccoli: nidi in mezzo delle sostanze terrose,
'neL qual caso soltanto incontra " trovarlo- trasparente < In queste “condizioni
© poi egli & nolevole che 1a sua genesi non pud attribuirsi alle fumarole che a di no-
stri veggiamo esalare ; la qual cosa merita sotto duphce aspetto esser presa in con-
. siderazione . In pnma rimane ad investigare la sua origine per altre caglom che ora
_piit non esistono nello stésso luogo . E su tale argomento le mie indagini non giuo-.
gendo a darmi una interpretazione ¢ del tutto scevra di dubbiezze, mi asterro da. quel
minuto esame che forse il fatto nchlede, e mi stard contento a dire lavviso che pin
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- di ogpi aliro mi sembra probabile . Che ciod es50 sia stato prodotto dalle fumarole”
~ che anticamente esistevano nella. Solfatara e nei. Colli~ “leucogei , e che I’ attuale
. sua giacitura, sia , almeno i in parte, dovuta all essere stato il gesso depositato
dalle” acque: che lo tenevano disciolto. - |
D’altra parte considerando ‘ che le rocce esposte all’ azione dei fumaroh,
. - siccome in fine di questa memoria; sara. dlchlarato » contengono tra i loro ele.
menti anche la calce , nasce la curiosita di sapere. perche presso i medesimi fu-
maroli, ove tuttodi effioriscono i 'solfati defrh altri ossidi che fan parte delle roc-
ce adiacenti, non si trovi del pari il gesso con le medesime condizioni . Cio
ml sembra derivare dal perché questa sostanza, essendo assai poco solubile nel-
Iacqua, quasi pen intero. quella quantitd- che. se-'ne forma rimane mescolata
con le altre parti della roccia disfatta , ed ancor esse insolubili, le quali co-
stituiscono quella terra bianca volvarmente chxamata bianchetto . Intanto: uelle:
ripelute ‘e minuziose- ricerche che ho avuto - lagm di fare nella Solfatara  ed
‘in altri’ luoghi della regione flegrea: non imi’& avvenuto- di trovare. il gesso- in.
qualswogha modo conformato sulla trachite o: sul tufo che sono in contatto dei
vapori delle fumarole . Talvolta nell analizzare le alire - sostanze solubili di cai
ho ‘fin ora tenuto discorso , dopo aver’ precxpltato dalle soluzioni - ‘acquose con
Y ammoniaca gli ossidi di ferro- e I allumina avgaungendovx I ossalato ammo- |
nico , il hquore non si & affatto intorbidato.;. altre volte con lo. stesso. metodo ho
ottenuto lieve mtorbxdamento 5 il. quale ho stimato che nascesse. da. piccolé quan.
\txta di gesso- in esse contenuto... Ne voglio tacere di aver trovato alouni pezzi di te-
gole o mattoni- di antico: edlﬁzm della.“Solfatara. -situato. nel- lato occidentale:
( Tav. I m. )1 quali trovandosn quivi per caso esposu alle esalazioni dei fumora-

li, ne erano rimasti stranamente- screpolati’, : e nelle loro fendlture si.erano io~

' genex:ate molte elegantx venucceed mcmstaznom dx gesso. :

. g

Spcme Vﬂz' ed VIIIW

Epsourw Brsmwvr. Op cit,
EXANTALOSA mezvn. Op. cit..

L’ epsomlte y O solfito (h magnesw el exantalosa, o solfato di’ soda:
-sono due specie che facilmente pud presumersi di doversi trovare nella Sol-
fatara ‘0 : in altri luoghi. della regione- flegrea ,. ove: vi sono. fumarole ;.
-ed il Brexslak ci assicura di averle: trovate: entrambe nella. Solfatara. Quan-
tunqué: le mie ricerche per:'tale oggetto:. sieno' state sempre infrattuose ,
~ 'pure non. mi rimane. alcun: dubbio su; quanto asserisce I 1llusg; Geologo che
: *

'
4
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prxmo tra noi ha con rara ‘'sagacia’ illustrato 1a storia del Vulcam della Cam- -
pania . Tanto | pm ol egﬁ riferisce di essersi assicurato dalla natura dei sali .

. da lui reputati solfato di magnesia e solfato di 'soda ‘con. I averli disciolti
pell’ acqua , ed esaminata la forma. dei loro cristalli che ottenne - assai per-. -
fetti. Al dire dello stesso Scrlttore, egli trovd 51 1 epsomlte che ' exantalosa sol-
“tanto nelle grotte seavate verso il ‘lato settentrionale della’ Solfatara’ , ed
entrambele. specle le’ rmvenne in forma d: ﬁonture composte dx blanchl ﬁlamentn. :

 1 o " Spccze IX"

stxmm 3 nuova spcue.

o B A
|‘ i § 4 2

Sostanza fibrosa blanca , ‘eon 1splendore dl seta, solublle in, poca acqua
alla’ quale comunica: sapore -+ acido alquanto -amaro e la, facolta. di arrossire la
carta di tornasole 5 facilmente fusibile anche alla fiamma della lampada a spi-
Fito ‘di- vino . La sua soluzione acquosa fornisee -abbondante precipitato bianco
col cloruro di bario, ¢ precipitato giallo . granelloso col * cloruro . di platino.

Sulla sponda ‘settentrionale del porto di Misene ci ha-una grotta scavata nel tufo

“volgarmente chiamata , grottu dello zolfb e quivi senzq che'si veggano distinte esa-

\ lazioni di vapori in-forma di.famarole;, & senza che la roecia sia notevolmente‘
rlscaldata , pure al forte odore che sente molto di zolto, ed al vedere le pareti: del-
“a grotta incrostate di sostanze.saline:, @ facile accorgersi che.in quel breve ricinto
i ripetano gli stessi fenomeni degli erdman fomaroli della regione flegrea. Un’al- -
tra partlcolare condizione degna'di nota si rinviene nello stato della roccia; salla
quale 8’ ingenerano i sali § dappmcbé mentre-essa si screpola per dar luogo alle ve-
nucce di allume che ne riempiono:l¢ fenditure,non di meno il suo natural colore uon
& punto alterato, nd altro seguo di notevole sfacimento si scorge nella sua tessntura,-
~ pel quale possa riconoscersi il eangiamento «che tutto di avviene nella sua chimica
_composizioue . E questa differenza che 1 attento osservatore riconosce trai fenome-
ni della grotta dello zolfo ‘e quelli della vicina Solfatara, credo doversi attribuire al
perchs trale sostanze qum ‘esalate mancano i vapori -aquei.Quantunque il nome dato «
dai terrazzani a questa grotta faccia presumere di dovervisi trovare graa copia dizolfo,
‘pure non apparlsce in titta'la sua ampiezza alcun ‘cnstallmo di aolfo , ‘e soltanto
‘el dlscoghere 1 sali di ‘cui son ncopette Tle'sue pareti , in cid che rimade insolubile
vi si trova un pd di zolfo' polverdso. Essa'non'® accessibile-che per'mare ; “ed aven-
dola visitata nel1840;viraccolsi’ alctme ‘croste saline che' ‘per le loro quahta _apparén-
:u allora g:udxcal della ‘medesima natira dell alotrxchmo ; mainseguito, ricercata
con pm decisivi espenmentx la loro dbmposazrone “le'rinvenni foraite ‘delle quahta
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, ‘ -
cbxmxche del bisolfato d| potassa , sorta dn composto non ancora trovato tra le pro-

duzioni naturali. Quindi !’ importanza del fatto ‘mi  sembrd richiedere pit minuto
esame sulla sua composizione ; e spiacemi solo che, essendo di recente tornato alla-
grotta dello zolfo. per raccoglierne in maggior copia , non vi ho rinvenuto che I’ al-

1

lume, di-cui ho fatto parola in uno degli articoli precedenti. -

- La specie che ho intitolata misenite , peraicordare il luogo ove la pnma volta |
h stata -trovata , mi si& offerta soltanto in forma di croste della grossezza di tre a

cinque . m:lhmem , formate di sottilissime fibre- poco fra loro aderentl , di color
" bianco-sudicio , con debole splendore di seta. E da un pezzetto della roceia adere-
te alla misenite che da pitt tempo conservava nella raccolta delle nostre rocce ho
“trovato -effiorite alcuge ciocche di candidi filamenti-della medesima $ostanza, -della
lunghezza:di 11 mxll&ﬁetrl , dotate di nitidissimo splendore di seta. Prima d"in-

‘traprenderne I analisi quantitativatho - voluto assicurarmi se in-essa - vi fosse stato un
po di‘cloruro sodico , o solfato-di allumina , che facilmente avrebbe ‘potuto prov-
venire dalle:acque del vicino mare, ¢'dell*allume -che si genera sulla medesima roe-

‘¢ia. Tl :saggio -eseguito col nitrato di argento é con acido nitrico ‘alquanto ec-
-gededte ‘non mi ha’ dimostrato la- benché minima traccia di cloro , ¢ versando
- -@éll ammoniaca in eccesso nella sua soluzione;sono comparsi soltanto pochissimi fio¢-
-dhetii gallegianti-di color bianco-giallastro, Tn tre-esperimenti diretti -a determi-

‘pare- Ja~ quanuta dell’ llumina’, che “al colore del precipitato ‘pud giadicarsi

upita a- minima parte di ossido ferrico, ‘ne-ho trovato:come quantita-media 0;004%.
L. analisi di questa specie essendo diretta a determinare se’l’ acido solfonco e

la potassa sieno nella giusta poporzione richiesta dalla formola 25u0°, KaO , HO ;.

ho creduto bastasse esporlaad elevata tempene , perché dalla perdita in peso si
sarebbe veputo in-chiaro della suacomposxzmne . Quindi ho esposto sulla fiamma

- della lampada alla Berzelius grammi 2,276 di misenite, tenuta in crogiuvoletto di

~ platino tarato |, e prima prosciugata nella stufa risealdata con acqua bollente.. Dopo

-qualche tempo , scemata di molto I esalazione dei vapori , vi hd aggiunto un pez-. -

- zetto di carbonato ammonico ; tenendo chiuso il crogiuolo ; ed ko ripétuto questa-

' operazione sino a che il solfdto potassico tenuto alla medesima temperatara, -non si

& menomamente fuso, ng ha piut nulla perduto di peso. Cid eseguito, ho trovato la .

perdita di gr. 0, 736 , essendo rimasto gr. 4 , 540 di solfato neutro di  potassa.
Dovendosi poi attr:bmre la dlmmuzxone in-peso al solfato-idrico , ed -assegnandone

_parte_all’ acido solforico e parte all’ acqua secondo la~ proporzione richiesta
dalla formola SuOa HO, abbxamo per la c.omposmone della nusemte..
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b ; . im 400 parti. = Ossigs.
Acu}o solforxco gr"‘ ’I 30& BT, 469x . 34, A8L
Potassa gr. 0, 832 35 555 .06,20%

fAc‘qua,,W e o, 43& 05 976 08,342

gn 2 276 - 100, 000

Attenendocn a qucstmespemmento sarebbe la mnsemte composta in 100‘ pat‘
i ; di bisolfato potassico 92, 38; e di solfato. néutro di. potassa 7, 62. Rimasto mal
soddisfatto dall’ttenuto risultamento ,ho! voluto determinarela quantltadx acido solfo-
rico del solfato neutro di potassa rimasto nel crogiuolo, che ho trovato ,. col solito
metodo del cloruro di bario. , eccedeate digr. 0,014 la quantita richiesta per aver-
-si il solfato potasslco perfettamente neutro . Ed eseguendo. la correzione a cui mena
- .1a novella pruova , si ha la misenite composta.in 400 parti ,. di bisolfato. potassico
93;33 ; e di solfato neutro, 6, 67.L! esito poco. soddisfacente delle. prime ricerche:
- miha mdotto a ripetere I’ analisi separando. direttamente I’ acido solforico col clo-
~ ruro di bario dopo aver precipitato con I ammoniaca. ik poco di allumina ; tolto poi.
¥ eccesso del cloruro di bario. con I’ acido solforico, ho. de terminato la potassa nel-

1o stato di solfato potassico ; e dalla perdlu ho. dcdotta la quanuta dell acqua , Ho
. cosi: ottenuto da gr. 1, 586.

 ‘. : S ’ e indoa paftt Oss.lg,‘_» ,
v Acxdo solfomco gr“O 905 . 56,93 . 34,16 .

Potassa g 0,519 ?~ 36”’,"51  ¢061,‘121\ \ ~.‘» v
. Mumim, | g.0,06 . 00,38, 00,18

© Acqua grO, 098 . 06,12, 05,4k

g 1,586 100 , 00

Trovandosi nella seconda analisi lo stesso eccesso di’ potassa ottenuto della pri-
ma , sono indotto a credere che un pd di solfato potassico-neutro si. trovasse mesco- -
lato ai saggi di misenite analizzata, la quale devé reputarsi. essenzialmente formata

di bisolfato potassico, Son sicuro che questa sostanza naturalmente si. produca.an~

?
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che in altri luoghi; ove effioriscono diverse specie di. solfati, e forse nella stessa re-
gione flegrea da me, per quanto ho potuto, diligentemente esaminata, N voglio ta-
cere, che la noncuranza con la quale mi avvenne di raccoghere la mlsemte, ele ri-
cerche fatte di ritorno in casa su molti oggetti raccolti nelle peregrinazioni, ‘mi fan
prevedere che sara in segmto non. poco accrescmtd il numero delle produznom dem ’
nostri’ fumaroh. ‘ :

~

-( La continuazione di questa memoria sards pubblicata nel sequente fascicolo ).~
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